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Giuseppe Caruso

MILANO È un Silvio Berlusconi sempre
più preoccupato quello che ha annuncia-
to ieri una inchiesta amministrativa per
indagare sull’operato della Sea dopo la
tragedia di Linate.

Il cavaliere teme le ripercussioni nega-
tive che questo incidente può avere sul
comune di Milano, suo feudo per eccel-
lenza, tanto che il proprietario della Me-
diaset è anche consigliere comunale. La
Sea è inoltre gestita da quel Giorgio Fossa
nominato dal sindaco Albertini, in quan-
to il comune lombardo è il maggior azio-
nista del gruppo, ed il disastro di Linate
può così gettare una luce inquietante sul-
l’immagine degli uomini che volevano
creare l’”azienda Italia”. Infine la privatiz-

zazione della Sea, già rinviata più di una
volta, rischia di fallire definitivamente do-
po quanto è successo ieri.

Tutto questo ha spinto Berlusconi a
dichiarare che «il governo intende varare
un’inchiesta amministrativa approfondi-
ta e rigorosa sulla tragedia di Linate. E’
inconcepibile che l'aeroporto di una del-
le città più importanti d’Europa sia sol-
tanto sfiorato da sospetti di incuria, di
omissione o peggio».

Anche il resto della maggioranza si
accoda alle dichiarazioni del presidente e
chiede a gran voce che sull’intera vicenda
si indaghi con scrupolo per accertare se
vi siano delle responsabilità precise.

Il presidente della commissione tra-
sporti della Camera Paolo Romani di
Forza Italia, dice che «il ministro dei tra-
sporti Pietro Lunardi e l'amministratore

delegato dell’Enav Sandro Gualano sa-
ranno chiamati in audizione. Forse fare-
mo partire un’indagine conoscitive sulla
sicurezza del volo in generale, insieme
alla commissione del Senato. Dobbiamo
dare una risposta veloce e concreta, do-
po un evento che non è solo dovuto alla
fatalità».

Rodolfo De Laurentiis del Ccd consi-
dera a sua volta «indispensabile istituire
una commissione di indagine sulla trage-
dia ed iniziare a monitorare il livello di
sicurezza degli aeroporti italiani. Il no-
stro compito deve essere quello di accer-
tare tutte le responsabilità che sono alla
base di questa tragedia. Dobbiamo attiva-
re tutti gli strumenti legislativi, i più effi-
caci possibili, per evitare che altre sciagu-
re del genere si verifichino nel nostro
paese».

Scatenate le opposizioni che chiedo-
no a gran voce l’audizione del ministro
Pietro Lunardi, perchè, come spiega il
deputato della Margherita Giorgio Paset-
to, «non è più rinviabile dopo quanto è
accaduto. Il ministro deve riferire subito,
senza nascondersi con scuse improbabi-
li».

Fossa isolato, la Regione accusa
Il consiglio della Lombardia, destra compresa, condanna la Sea. La sinistra chiede le dimissioni

Laura Matteucci

MILANO La sinistra chiede le dimissio-
ni del presidente della Sea, Giorgio
Fossa, e punta il dito anche contro il
sindaco di Milano, Gabriele Alberti-
ni (che, per inciso, ieri ha osservato
un rigoroso mutismo). Il Consiglio
regionale lombardo tutto, da sinistra
a destra, approva a larghissima mag-
gioranza un ordine del giorno di criti-
ca alla Sea, la società che gestisce gli
aeroporti milanesi, e al suo presiden-
te.

Il giorno dopo la tragedia di Lina-
te, la ricerca dei responsabili, appena
partita, per gli esponenti della politi-
ca milanese e lombarda ha già alme-
no un nome. Fossa, presidente di
Confindustria fino a poco più di un
anno fa e nominato alla guida della
Sea tra parecchie polemiche, replica
parlando di «vergognoso sciacallag-
gio politico» e, entrando a Palazzo
Chigi per l’incontro tra le società ae-
roportuali e la presidenza del Consi-
glio, sottolinea che «i compiti del ge-
store aeroportuale, piaccia o non
piaccia, finiscono nel momento in
cui l’aereo stacca dal “finger” (cioè
dalla stazione, ndr) o dal posteggio».
Più esplicitamente: «Sono altri enti
ministeriali - aggiunge - che gestisco-
no il traffico in pista».

Parole che non fanno altro che
confemare i ds lombardi nelle loro
posizioni: «Qui si continua con il gio-
co allo scaricabarile - dice Luciano
Pizzetti, segretario ds di Lombardia -
Invece una situazione di questo gene-
re chiama a maggiore dignità. Le re-
sponsabilità sono comuni ed eviden-
ti. E anche se alcuni problemi non
fossero di diretta competenza della
Sea, la società deve garantire livelli di
efficienza adeguati, ed anche saper
alzare la voce quando non dovessero
essere raggiunti».

Giornata di polemiche, ieri. Per
tutti tranne per il Comune che, pur
essendo azionista di maggioranza del-
la Sea, si è trincerato dietro il vicesin-
daco Riccardo De Corato e alla sua
volontà dichiarata di «attenersi all’in-
dagine della magistratura». Dal sinda-
co Albertini nemmeno una parola.
Parole a raffica, invece, da tutti gli
altri esponenti istituzionali e politici
di Milano, e soprattutto accuse al pre-
sidente Sea. Ma il problema di Fossa,
stavolta, non è solo la sinistra. Nem-
meno il centro destra, pur senza far-
lo dichiaratamente, sembra disposto
ad assolverlo con formula piena. Re-
sta sulle generali il governatore poli-
sta della Lombardia Roberto Formi-
goni, che nell’intervento in Consi-
glio regionale sottolinea che le re-
sponsabilità della tragedia devono
emergere «chiaramente e nominati-
vamente». Per poi indicare le sue
priorità: chiarire le responsabilità at-
traverso le commissioni di indagine,
rendere immediatamente operative
le tecnologie di sicurezza necessarie
negli aeroporti lombardi e italiani,
colmare le lacune della normativa in-
ternazionale sulla sicurezza, ottenere
un rapporto dettagliato sulla situazio-
ne degli scali italiani.

Quanto alla Sea, per Formigoni
«non sembrano emergere allo stato
attuale profili diretti di responsabili-
tà». «Tuttavia - prosegue - chiedo
che la società faccia tutto quanto è
tecnicamente possibile, anche in sup-
plenza o surroga di altri enti naziona-
li, per garantire tutte le misure di
sicurezza». Se Formigoni non si sbi-
lancia, la sua maggioranza invece for-
za la mano: prima viene approvato
un ordine del giorno che chiede l’isti-
tuzione di una commissione naziona-
le d’indagine sulla sicurezza degli ae-
roporti italiani, poi un secondo odg,

presentato dalle opposizioni e passa-
to con voto a scrutinio segreto, per
affermare che «le competene com-
plessive della Sea si erano già manife-
state inadeguate a Malpensa nello
scorso dicembre», con riferimento al-
la nevicata che bloccò lo scalo lom-
bardo (e va ricordato che nell’agosto
scorso a Malpensa si sfiorò una tragi-
ca collisione tra due velivoli). Dopo-
dichè, il documento invita la presi-
denza del Consiglio «a manifestare
agli azionisti Sea la richiesta di verifi-
care con trasparenza l’operatività de-
gli scali», e segnala criticamente «la
superficialità delle dichiarazioni di
Fossa».

Una posizione che porta Ds, Ri-
fondazione e Verdi a chiederne le di-
missioni, dato «l’insufficiente livello
di sicurezza» nello scalo. «È inammis-
sibile che il massimo responsabile
della Sea si dia al gioco dello scarica-
barile», commenta il segretario lom-
bardo di Prc, Ezio Locatelli. «Il presi-
dente va cambiato, magari con uno
che sia pure di destra, ma che alme-
no sia competente e affidabile», ag-
giunge il capogruppo dei Verdi in
Regione, Carlo Monguzzi. I Ds non
si fermano a Fossa, e chiamano alle
proprie responsabilità anche il sinda-

co Albertini, ricordando che dal Co-
mune dovrebbe partire la richiesta di
dimissioni di Fossa. «Se invece - chiu-
dono i Ds milanesi - dovesse risulta-
re che Albertini conosceva la gravità
della situazione, dovrebbe essere lui
per primo a chiedere scusa ai milane-
si e a dimettersi dal suo incarico».

MILANO Jorgen Lindegaard, presi-
dente della Sas, compagnia aerea
scandinava proprietaria dell'
MD87 coinvolto nel disastro di Li-
nate, attende la conclusione dell'
indagine della magistratura prima
di commentare sul mancato fun-
zionamento del radar di terra del-
lo scalo milanese e ricorda come
Linate non sia l'unico aeroporto
europeo in cui questo supporto
tecnico non funziona.
«La nostra compagnia - ha spiega-
to - vola in aeroporti dove c'è il
radar di terra e dove non c'è. Non
voglio che ci siano cattive interpre-
tazioni: se il radar ha avuto un
ruolo lo stabilirà l' autorità che
indaga. Se ci saranno responsabili-

tà solo allora faremo i nostri com-
menti». Il numero uno della Sas,
spinto dai cronisti a spiegare quan-
ti siano gli aeroporti europei che
non hanno in dotazione un radar
di terra, non lo ha quantificato
esattamente, ma ritiene che siano
non pochi gli scali privi di questo
strumento. «Non so quanti siano
- ha risposto - posso dire però che
molti aeroporti in Europa non ne
sono dotati, soprattutto quelli pic-
coli». Lo sapeva che il radar di ter-
ra non funzionava dal 1996 a Lina-
te? «Non posso dire niente riguar-
do agli aspetti tecnici della gestio-
ne dell'aeroporto ma non ci sono
motivi per pensare che non sia si-
curo volare da Milano».

Uno dei personaggi chiave e controversi della
drammatica vicenda di Linate è certamente
l’amministratore delegato dell’Enav, Sandro
Gualano. Negli anni passati fu al centro di numerose
polemiche sulle commesse che l’Ente affidava alla
Vitrociset della famiglia Crociani.
Oggi la parlamentare di Rifondazione Comunista,
Graziella Mascia, nel suo intervento alla Camera,
sostiene che la società che gestisce il controllo dei voli,
cioè la stessa Enav, dice di avere a disposizione 1500
miliardi di lire da investire proprio per la sicurezza.
Li ha investiti oppure no? O forse l’Enav risparmia
troppo, come hanno sostenuto anche alcuni esponenti
della maggioranza del centro-destra.
Inoltre nelle parole dell’onorevole Mascia si cita
anche una curiosa iniziativa dell’Enav. L’ente
avrebbe investito alcuni miliardi di lire in una società
partecipata anche da Paolo Berlusconi, fratello del
presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi. La società
in questione sarebbe la Tecnosistemi.
Certo sarebbero davvero curioso e strano questo
abbinamento tra l’Ente di controllo del volo e il
fratello di Silvio Berlusconi. Ma tutto è possibile.

Il marito Vincenzo Fadda, il figlio
Amedeo e il fratello Roberto non
dimenticheranno mai

GIANCARLA
I funerali si svolgeranno questa mat-
tina alle ore 11.00 presso la Basilica
di S. Croce in Gerusalemme.

Pietro e Giovanna Folena partecipa-
no commossi al dolore di Amedeo
Fadda per la scomparsa della sua
cara

MAMMA

Giovanni Laccabò

MILANO È gravissimo, Pasquale Padova-
no, alla rianimazione di Niguarda, centro
grandi ustionati. Le bruciature che gli de-
vastano quasi completamente il corpo so-
no troppo gravi, troppo estese, troppo pro-
fonde. La fibra resiste, anche perché il feri-
to ha 48 anni e una salute di ferro, ma
nessuno alimenta troppe speranze. Pro-
gnosi riservata. Gli sono vicini con tanto
affetto la famiglia, gli amici, i compagni di
lavoro della Sea, quelli del deposito dove
stava sistemando i bagagli assieme agli al-
tri, anche i quattro di cui non si è saputo
più niente - sono dati per dispersi, come si
usa in attesa che i corpi siano recuperati e

identificati - e come Salvatore Reale, 59
anni, che non finisce di ringraziare la buo-
na sorte e il giovane coraggioso finanziere
che gli si è gettato addosso per spegnergli
le fiamme che lo stavano trasformando in
una torcia. Le ustioni sono abbastanza
profonde, soprattutto alle braccia e meno
al volto, ed anche alle spalle ma i medici
sono certi che se la caverà.

Si assiste allo scaricabaril, e nella corsa
a «chiamarsi fuori» primeggia Giorgio Fos-
sa. Il presidente della Sea si fa scudo con la
tesi che non gli compete il traffico sulle
piste, tesi che lo proteggerà forse dal fron-
te giudiziario ma non dalle pesanti respon-
sabilità del ruolo istituzionale, come spie-
ga il leader della Filt-Cgil milanese, Fran-
co Fedele: «Il sistema aeroportuale lombar-

do è complesso: di alcuni pezzi risponde
la Sea, di altri Alitalia, di altri l’Enav, di
altri le compagnie straniere e infine abbia-
mo un enorme indotto aeroportuale: tutti
gli attori che interagiscono nel sistema
concorrono nel perseguire le politiche di
sicurezza, sviluppo ed efficienza del siste-
ma, e di garanzia dei diritti di chi lavora.
Nessuno in questo momento può chia-
marsi fuori».

Per i lavoratori Sea, circa 7 mila, sono
giorni terribili. Il dramma di Linate molti-
plica i loro timori sorti all’indomani del-
l’11 settembre, dopo l’attacco agli Usa,
che riguardano il futuro. Fedele: «Chi ha
messo avanti le mani ipotizzando l’avvio
della privatizzazione, ad esempio con la
collocazione in Borsa di una fetta di azio-

ni? Noi abbiamo sempre ripetuto che, pri-
ma di cominciare l’avventura in Borsa, si
doveva raggiungere il massimo di efficien-
za e prestigio sul mercato. Ci siamo battu-
ti per anni, su Malpensa: abbiamo firmato
intese importanti che i lavoratori con il
referendum hanno approvato con percen-
tuali che sfiorano il 90 per cento, un terre-
no positivo rivolto allo sviluppo ma sem-
pre attento alle condizioni di lavoro».

Ma fino ad oggi i lavoratori dei tra-
sporti sono stati considerati privilegiati.
Eccoli adesso i privilegi, bruciati nel box
di Linate assieme ai corpi di chi lavorava
per il pane. E le prospettive? Alitalia non
sa, e le sue incertezze incidono sui lavora-
tori Sea perché se non si sviluppa Malpen-
sa, Alitalia non morirà lei sola e le compa-

gnie straniere - dice Franco Fedele - non
mostrano un grande interesse a difendere
l’hub italiano e anzi chi sposa interessi
contrari potrebbe dare a Malpensa il col-
po mortale.

Dopo l’11 settembre il settore non è
più come prima: «I primi a pagare sono i
750 giovani assunti mesi fa con contratti a
termine per coprire vere esigenze di orga-
nico. Nessuno di loro viene confermato.
Tutti in strada». E gli altri? Tutti licenziati
i dipendenti dell’American Airlines, deci-
ne e decine. Eppure, dice Fedele, i lavora-
tori Sea, e non solo, ragionano sul che
fare, su come resistere: «Ho trovato in
loro grande forza d’animo, rispetto ad
una possibile ripresa sono più fiduciosi
loro che non i loro dirigenti».

Pasquale Padovano è in rianimazione a Niguarda . Salvatore Reale è riuscito a salvarsi. I sindacati: nessuno adesso può lavarsene le mani

I lavoratori dell’aeroporto piangono i loro morti

Berlusconi è preoccupato
vuole un’indagine a Milano

Gualano (Enav) investe
in un’azienda
con Paolo Berlusconi

Il presidente
della Sea
Giorgio
Fossa
all’uscita
del Ministero
del Lavoro
Del Castillo/Ansa

Il presidente della Sas: continueremo
ad utilizzare gli scali di Milano

partito azienda

I rottami dell'MD87
che si è schiantato

contro il deposito
smistamento

bagagli di Linate
sullo sfondo il radar di terra

dell’aereoporto milanese
Calanni/Ap
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